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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Non c'è alternativo. Chi pitting* 
sulla sorto stabilita a New York per 
Trieste, deve ammettere che la via 
giusta è quella indicata dai comunisti : 
le trattative dirette con la Jugoslavia. 
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L'UNITA' 
SINDACALE 
non è minacciata 

Abbiamo chiesto al compagna 
Giuseppe Di Vittorio, segretario 
della C.G I.L., la sua opinione su 
a/cune battute polemiche verifica
tesi 7tcl corso <'ci lavori della re
cente sessione del Comitato diret
tivo delta C'.nfcdcrazione del La
voro. Eoli ci ha fatto le seguenti 
dichiarazioni; 

Ksclitclo nel modo più assoluto 
d ie le discussioni n w o n u t e in se
no ni Comitato Direttivo possano 
ìnpprcscntare una minaccia per 
l'unità sindacale. In un organi
smo democratico come la CGIL 
le discussioni, anche vivaci, nei 
suoi VÌIrii orfani MUIO un fatto dei 
tutto normale e — sotto cciti 
aspetti — rappresentano un din
torno di grande vitalità. 

Tua delle questioni più dibat
tute è stala la proposta degli 
amici ilcmocri.itiaiii di convocare 
il Consiglio iVazionnlc della CGIL 
prima del Congicsso. I.a grande 
maggioranza ha ritenuto inop
portuna la con\oca/ ione del Con
siglio Nazionale, il cpiale sareb
be stato un piccolo congresso che 
avrebbe reso superfluo o s\ nota
to di ogni reale contenuto il Con
gresso stesso. 

La proposta democristiana 
avrebbe avuto ragione d'essere 
soltanto come mezzo di rinvio nd 
una data abbastanza lontana del 
Congresso nazionale. 

Si è detto che lo Statuto confe
derale prevede la convocazione 
del Consiglio Nazionale una vol
ta l 'anno: ma lo Statuto stesso fa 
pure obbligo di 'cenere il Congres
so confederale almeno una volta 
ogni due anni. 1 due anni dal 
i (ingresso di Napoli sono pratica
mente passati. 

In bn'-e allo Statuto confedera
le il Consiglio Nazionale de \e 
c>icie c o l l o c a t o nel periodo di 
tempo t h e intercorre fra un Con
gresso e l'altro. Se esso non fu 
convocato lo scorso anno, ciò av
venne per le gravi difficoltà e il 
costo non indifferente dei mezzi 
di trasporto ed anche per il fat
to che suecc.sshe esigenze sinda
cali resero indispensabili nunie-
ro-«.e riunioni allargale- nel Comi
tato Direttivo coi; la par i te ipa-
7Ìone di rappresentant i di tutte 
le regioni d'Italia. Per questo nes
suno propose la convocazione del 
Consiglio Nazionale; e nessuno 
può comprendere come mai que
sta convocazione dovrebbe avve
nire alla vigilia del Congresso, 
che è l 'organo supremo di tutta 
l 'organizzazione e si compone di 
delegati diret tamente eletti dalla 
base. Rinviare il Congresso 
avrebbe significalo procrastinare 
il processo di completa democra
tizzazione del movimento sinda
cale, che è un'esigenza imperiosa
mente sentita dalla inasta dagli 
organizzati. 

Le deformazioni portate da al
cuni giornali ai diret t i t i «v» m u 
ti in seno al Comiinto direttivo 
si sono basate su di una prote
sta inserita a verbale dagli amici 
democristiani, protesta le cui 
parti essenziali sono p m e di fon
damento. 

IVr e.-empio. non è esatto che 
la maggior par te dei membri at
tuali del Comitato D i r c t t ho sia 
stata .sostituita per cooptazione. 
I e sostituzioni per coopetazionc 
sono state due: una riguarda un 
comunista.l 'altra un democristiano. 

Ancora: ne il patto di Homi, uè 
lo Statuto (onfeder.ilc pre\edono 
la sostituzione automatica dei 
membri del Comitato \ riniti a 
mancare. Del resto, nessuna sosti
tuzione per coopi.i/ione può »•>-
*cre giustificata alla \igilia del 
Congrc-M». 

Vi e ima questjone Milla quale 
non dovrebbe* t * w r \ i rIi-cu*sionc 
d i parte di iirvnma delle correnti 
-incintali: qiiollj. cioè, di esclude
re che eleiivMiti p»tranci all 'orga
nizzazione e t he non «colgono nes
suna atti** ita in c»«.i po-s.mo rite
nere incarichi di direzione. Ciò 
non a u i r i i f in ne>Mina organiz
zazione del nnmdo e non M I 0111-
prende pen he do\ rebbe a \ \ en t ro 
nella C.G.I.L. 

Dei ca-i del genere M -«MIO po
tuti \orif icarc dato il modo col 
quale si è dowito procedere nella 
prima fa-c di realizzazione della 
unità sindacale, quando i membri 
della direzione sono stali designa
ti dai A ari raggrqpp.imenti poli
tici. Ma, superata In fa-c iniziale 
e adottato il metodo democratico 
- - come previsto osprc.»-ainente 
dal pat to di Roma —, i dirigenti 
confederali debbono c»orc eletti 
dal basso, ionie tutti coloro che 
hanno un incarico d i re t t i lo nel 
movimento sindacale. Perciò l i 
grande maggioranza del Comitato 

' Direttivo ha deciso di rimettere 
al prossimo Congresso del J> di 
marzo 1947" l'elezione del nuo\o 
Comitato Direttivo. 

K' bene precisare inoltre che 
interessati alla sostituzione dei 
membri mancanti del Comitato 
Direttivo non erano soltanto i de
mocristiani, bensì tutte le corren
ti rappresentate nella Confedera
zione. I.a decisione del Comitato 
Diret t i lo , dunque, non impone un 
sacrificio particolare a nessuna 
delle correnti. 

Debbo aggiungere, per la \cr i -
tà, che malgrado la vivacità di 
eerte bat tute polemiche, nessuno 

Von Mackensen e Maeltzer 
condannati alla fucilazione 

"Con Io mani legato dietro la schiena, furono portati nelle yvette, latti 
inginocchiare ed uccisi con un colpo alla nuca,, così furono massa
crali i 3lìd martiri delle Fosse Ardealine - Oggi è resa loro giustizia! 

• CADONO LE BARRIERE FRA ITALIANI E SLAVI 

TRIESTE E' PER L'INTESA 
Crisi nella Democrazia Cristiana - Socialisti o azionisti su 
nuove posizioni - Accordi fra la gioventù Italiana e slava 

Alle ore 1(5,05 di ieri il Tribunale 
Militare Britannico ha condannato i 
criminali di guerra Eberhard Von 
Mackensen e Kurt Maeltzer alla De
lia capitale mediante fucilazione. 

La sentenza, letta dal Consigliere 
Stirling è stata salutata da un lun
go applauso da parte del pubblico. 
E' stata resa giustizia ai 335 martiri 
delle Fosse Ardeatine. 

L'atmosfera, ieri, era alquanto te
sa al Palazzo della Sapienza, ove 
per quindici giorni sono state te
nute le udienze del procc io . Sia 
all'interno che per un largo raggio 
intorno al Palazzo, il servizio di 
sorveglianza era stato notevolmen
te rinforzato ria cordoni di Carabi
nieri e di M.P. 

M a c k e n s e n a c a p o c h i n o 
Alle ore 9, come al solito, un 

grosso camion militare, preceduto 
da un autoblindo e seguito da jeep 
e Dautdsou, aveva portato alla Sa
pienza i due imputati. Alle 10 si era 
iniziato l'ultimo atto del grave pro
cedimento. 

Il Consigliere prende ancora la 
parola per riassumere per sommi 
capi le accuse addebitate ai due ge
nerali. Mackensen ascolta col capo 
chino, l'espressione smarrita; Maelt
zer è cereo in volto, ma si .sforza 
di mantenere un atteggiamento di

gnitoso. Le fredde parole del Con
sigliere, i precisi fatti documentati 
cadono su di essi lentamente. Ine
sorabili, come uno stillicidio. Nella 
aula regna un silenzio sepolcrale, e 
solo di tanto in tanto esso viene rot
to da qualche singhiozzo soffocato 
che parte dal recinto riservato ai 
familiari delle vittime del 24 marzo. 

La seduta assume poi un aspetto 
di alta drammaticità quando Stirling 
conclude il suo particolareggiato rie 
pllogo con una frase che viene pro
nunciata con voce grave e commos
sa. quasi sillabante;. «Vi ricordo — 
termina Stirling rivolgendosi ai 
giudici — l'orribile quadro dipinto
ci da Kappler del massacro delle 
Fosse Ardeatine. Le vittime furono 
prese dalle carceri senza poter dire 
addio ai loro cari. Fra le vittime 
vi erano un fanciullo di quattordici 
anni ed un vecchio di settanta. Con 
le mani legate dietro la schiena. 
furono portati nelle grotte, fatti 
inginocchiare ed uccisi con un colpo 
alla nuca. Vi ricordo, signori, che 
questo Tribunale è qui per ammi
nistrare Giustizia». 

« A m o r t e » 
Mentre i giudici si alzano dai loro 

seggi il pubblico prorompe in im
precazioni all'indirizzo degli assas
sini. La Corte si ritira così in Ca-

200.000 lavoratori 
richiesti dalla Francia 

Gli assegni familiari e una parte del salario potranno es
sere inviati in Italia - Contro l'emigrazione clandestina 

La Delegazione francese giunta a 
Roma per trattare un ampliamento 
dei precedenti accordi di lavoro con 
l'Italia, - e - la . delegazione • italiana 
hanno concluso ieri un accordo che 
verrà sottoposto all'approvazione 
dei due Governi, per il necessario 
coordinamento delle intese in ma
teria di lavoro con quelle, di cui è 
imminente la trattazione, per gli 
scambi commerciali e per i beni 
italiani in Francia. In attesa di tale 
approvazione, l'accordo avrà im
mediata applicazione parziale. 

La richiesta francese per l'anno 
1947 è di 200.000 lavoratori preva
lentemente non qualificati. Essi r i
ceveranno al loro arrivo in Francia 
un premio di trasferimento di mil
le franchi o di duemila franchi se 
minatori. Saranno autorizzati ad in
viare in Patria fino al 40 % del 
salario i lavoratori aventi famiglie 
in Italia ed i celibi, mentre tale ali
quota sarà del 20 o/0 per quelli aven
ti famiglia in Francia. II Governo 
francese consentirà inoltre il tra
sferimento totale degli ac?ecni fa
miliari ^nettanti ai lavoratori ita
liani anche se le loro frmiglie si 
trovino in Italia e ciò fino a che 
non sia loro possibile richiamarle 
in Francia. Per ovviare ?z\i incon
venienti che derivano dalla separa
zione con le famiglie, il governo 
francese faciliterà eli onerai italia
ni che desiderino pa.«ire in Italin 
il loro congedo annuplo. mrntrc -il 
Governo italiano agevolerà il tra
sferimento delle frmiglie richiama
te (' ~\ CPOO famiglia in Francia. 

I oue Governi si impegnano, cia
scuno per la oropria parte, ad im
perare Temigrazione clandestina ed 
a snellire le pratiche amministra
tive- per l*e=patno. Il controllo sa
nitario e professionale da parte 

francese avverrà esclusivamente in 
centri italiani predisposti in pros
simità della frontiera francese. 
• Altre, disposizioni prevedono mi

glioramenti sensibili della situazio
ne degli italiani in Francia in fatto 
di assicurazioni, di assistenza conso
lare e sindacale. 

Accordo raggiunto 
per il contratto degli edili 

Sono continuate ieri le discussio
ni sui vari contratti di lavoro, di 
cui uno, quello ^'egli edili, è stato 
finalmente concluso. Per quanto ri
guarda quello degli autotrasporta-
tpri*è stato raggiunto l'accordo sul
la parte salariale, in cui è previ
sta la maggiorazione integrale tan
to per gli operai quanto per gli 
impiegati del 15 per cento stabilito 
nei recenti accordi interconfederali. 

Invece ie trattative per l'appli
cazione dello stesso 15 per cento ai 
lavoratori dell'industria metalmec
canica sono state rimandate al 12 
dicembre, essendoci i rappresentan
ti degli industriali dichiarati con
trari ad estendere tale percentuale 
a tutte le categoiie metallurgiche 
nella stessa misura. 

Le donne italiane 
per la Giornata della Pace 

Oggi in tutta Italia hanno luogo 
manifestazioni popolari indette dal
la Sezione italiana della Federa
zione Democratica Internazionale 
nelle Donne in collaborazione con 
tutte le altre manifestazioni demo
cratiche. per la giornata tlella pace. 

mera di Consiglio, mentre l'aula ri
suona di grida: « A morte, a morte ... 

Sono le 14,35 ciuando il Tribunale 
rientra nell'aula e, per bocca del 
PiuaCvutor annuncia che gl'imputati 
sono stati riconosciuti colpevoli. I 
difensori, come è a loro concesso 
dalla procedura inglese, apportano 
allora le ultime testimonianze a fa
vore dei propri patrocinati. La più 
notevole è quella del gesuita tede
sco Immann, il quale depone sulla 
«correttezza e l'integrità morale>. 
dei due generali. L'avv. Keller con
clude: « In questi ultimi giorni ho 
lottato per l'onore di Von Macken
sen e dell'Esercito tedesco. Ho per
duto, ma non posso essere d'accorelo 
col verdetto. Voi conoscete lo slogan 
dì ogni ufficiale: Onore perduto, lut
to è. perduto. Mackensen non chiede 
clemenza, ma solo che gli sia con
cesso di morire mediante fucilazio
ne, e non impiccato »>. 

La lettura della sentenza 
Dalle 15.20 alle 16.04 il Tribunale 

si è intrattenuto a deliberare. Indi 
il Judge-advocate ha letto la sen
tenza. mentre gl'imputati, i giudici, 
i policeman di servizio erano irrigi
diti sull'attenti. 

Sul volto dei condannati a morte 
non si è scorta alcuna commozione. 
Solo il biancore dei loro visi deno
tava una forte emozione interna. 

Dopo qualche minuto, mentre il 
Presidente Playfair ringraziava la 
Stampa e la Polizia italiana per la 
loro opera, i ripetuti urli delle si
rene annunciavano che i criminali 
erano r/artiti per l'ultima volta ver
so il carcere, ove attenderanno il 
giorno della loro punizione. 

Maeltzer e Mackensen possono 
inoltrare domanda di grazia entro 
48 ore. Il gen. William Morgan. 
Comandante per lo scacchiere del 
Mediterraneo, ha 14 giorni di tem
po per decidere in merito. 

democratici cristiani con le destre. 
K2h ha scartato tutte queste pos

sibili coalizioni ministeriali (ha solo 
fatto intendere la sua tenerezza per 
una alleanza democrazia cristiana-
destie) ed ha infine afTermato che la 
soluzione della pi esente situazione 
potrebbe solo trovarsi in un gover
no composto da democristiani, socia
listi e liberali. .Puitioppo — ha ag
giunto melanconicamente Iacinl — 
Onesta soluzione non è per ora rea
lizzabile. 

I democratici cristiani di sinistra 
dal canto loro mostrano di voler rea
gire alla manovra dei rappresentanti 
degli agrari in seno al loro partito. 
Gli on. Dossettl. Fanfani, napelli, ap
poggiati da un folto gruppo di depu
tati e di esponenti del partito han
no infatti inviato una lettera, se
condo quanto informavano i giornali 
di ieri, all'on. Piccioni. Segretario 
della Democrazia Cristiana, per pro
testare contro l'autorizzazione con
cessa al convegno e per chiedere 
la convocazione anticipata del Con
siglio nazionale del Partito. La pre
sa di posizione del democratici cri
stiani di sinistra appare maggior
mente signficativa quando si consi
deri che il Consiglio Nazionale del 
partito è già convocato per la metà 
di dicembre: la richiesta di una sua 
convocazione anticipata non può 
quindi non avere \xn preciso signi
ficato politico. 

(Dal nostro irnialo spctiale) 

TRIEMI". 30. 

Quando furono rrti noti i limitali dtl 
colloquio Ira il Maretciallo Tito e il 
compagno Togliatti, alcune orbimitzaiin 
ni politiche trittiinc avvertirono che una 
sinssa aveva peremo l'opinione pubbli
ca, Tuttavia ti misero a letto con la se
greta speranza di poterne evitare /ili 
effetti. E come l'uomo che, dopo este
re caduto bruscamente, ripete a te stes
so < non è niente, non è niente > per 
farsi coraggio, così attraverso la propria 
stampa cercarono di creare una situa
zione psicologica capace di attutire gli 
effetti di (pretta scossa. 

B r u s c o r i s v e g l i o 
.rlf momento del riiveglio, vari parti

ti politici si tono accorti che continuare 
a ripetere « non è munte, non è niente > 
serve as*ai poco, (''è stato un mutamen
to nella realtà obbiettiva e non si può 
fare a meno di tenerne conto. 

Soltanto oggi, la ruodifìca/ionc avvenir
la nell'atteggiamento politico di larghi 
strali della popolazione comincia a ri
percuotersi sulle varie direzioni politi
che. Solo oggi, cioè, ci si può rendere 
conio in misura abbastanza evidente del
le conseguenze prodotte dall'iniziativa del 
l'.C.I. 

Potrei fare molti esempi di organiz
zazioni che hanno dovuto modificare la 
propria linea volitica e di gruppi poli
tici che cedono svilupparsi nel proprio 
interno i germi di una crisi molto sc
ria. Uno degli esempi più significativi a 
quctio proposito è la crisi in cui si 

trova il < Fronte dell'Indipendenza ». K'' 
difficile scoprire manifestazioni esterio
ri di questa crisi all'ini unti del fatto che 
da qualche tempo sono state interrotte 
le pubblicazioni dell'organo del Fronte. 
Ma chi è addentro alla vita politica iiU-
stina ta che questa organizzazione attra
versa un periodo di serio sbandamento. 
Il fronte dell'indipendenza è legato alle 
tendenze imperialistiche angto.americane. 
F.'. si può dire, una potenzmle espres
sione desìi interessi ilei espilale ingle
se e americano a Trieste, tanto è vero 
che ha come obbiettivo la creazione di 
un territorio libero nel quale, secondo 
le esplicite dichiarazioni dei suoi espo
nenti, t capitali anglo-americani dovreb
bero anere una parte predominante in 
tutti i settori della vita economica, la 
crisi del fronte dell'indipendenza può 
acre Interpretata come un legno del 
disorientamnto degli ambienti finanziari 
inglesi a americani di fronte olle pro
poste di Tito. 

Per quanto riguarda le organizzazioni 
politiche italiane, neppure esse hanno 
potuto evitare le conseguenze della nuo
va situazione. Credo che a risentirne più 
fortemente sia stata la « lega nazionale ». 
Issa, che è nata con lo scopo di racco. 
cliere tutte le forte favorevoli alla so
luzione italiana, ma non è stata immune 
da frequenti deviazioni nazionalistiche ed 
antidemocratiche,, ti trova oggi di fronte 
alla disgregazione delle forze che la com
pongono perchè ti v?dc svuotata delle fi 
rtalitù della sua esistenza 

l'rr largo movimento di dissidenti ti t 
aperto in reno alla Democrazia Cristia
na: numerosi aderenti a questo parlilo 

De Nicola riceve 
••-•".Prefetti del S u d ' " 

I Prefetti dell'Italia Meridionale 
con i Prefetti di Bologna, Rovigo. 
Mantova e Pistoia — i quali ultimi 
non avevano potuto intervenire al
le precedenti riunioni — sono stati 
presentati ieri mattina dall'on. De 
Gasperi al Capo Provvisorio dello 
Stato. 

II Presidente del Consiglio ha ri
ferito all'on De Nicola sui conve
nni tenuti con i Prefetti di tutta 
Italia in tre tornate, sulle diretti
ve impartite e sui criteri <c che 
hanno trovato il consenso di comu
ni propositi per l'opera del pote
re esecutivo >. L'on. De Nicola ha 
esortato i Prefetti a consacrare la 
loro opera ai problemi che più in
teressano la vita del popolo. 

NHLLA DEMOCRAZIA CRISTIAN/1 

Una protesta di Dossef ti 
contro il convegno della Destra 

Alla v.gllìa del convegno della de
stra democratica cristiana. cctiv25:;o 
che si inizerà a Roma ogsi. il conio 
Stefano Iac ni. capo degli s;ran mo
narchici lombardi ha concedo a! 
. G:oma'.e dltslia » wna intrrvis'a 

Dopo aver afTermato ch-> del con-
• -aio della destra s'a D2 Gasperi rfte 

.orioni erano perfettamente infor
mati. l'on. Iacini ha prospettato nien
temeno che sei ipotesi di coalizione 
Hovernativa: governo tripartito, go
verno cscTuìsivamentc Focial-comuni-
sta, escìnsivEmente dsmocratico cri
stiano. governo d! salute pubblica con 
tutti i partiti, gabinetto di affari che 
prescinda dai partiti, alleanza eh!? 

UN G R A N D E A V V E N I M E N T O CALCISTICO 

Le nazionali 
si incontrano 

d'Italia e d'Austria 
oggi dopo dieci anni 

I.A CONFERENZA D'ORGANIZZAZIONE DELIA VEDERAZ. ROMANA DEf. PU 

I comunisti al Fa vanguardia 
per la democratizzazione di Roma 

La lotta contro la miseria, le bui taglie elettorali e hi vit
toria del Blocco nella relazione del compagno D'Onofrio 

• Dsl nostro inviato speciale^ 
MILANO. 30. — Dopo dicci enni. 

dunque, le nazionali d'Italia e di 
A '/strio si n t ro t eno di fronte do
mani per la prima rolla si-l rcltan 
gola di Sc;i Siro. L'incontro e il 18 
deila serie. 

Tanto per la storia, oli n:;tirri in
contrarono per la prima volta i 
biciichi nel lonrano 1912 in occasio
ne delle Olimpiadi rii Stoccolma e 
la pc.rtifa f m i i r è con una suonan
te vittoria austriaca (H-l). 1 succes
sivi incontri dettero i seguenti ri
sultali: i\cl 1912, a Genova, .Austria 
batic Italia 3-1; nel 1913, a Vienna. 
.4ti*:ria batte Italia 2-0: nel 1914, a 
MVan\ Italia-Austria 0-0; nel 1922, 
a Milano. ItaVa-Austrìa 3-3; 1923. 
a Vienna. Italia Austria 0-0 (in que
sta occasione esordi Umberto Calli-
parù, in maglia azzurra, il caro 
atleta sconxparso che tiene tuttora 
il primato delle presenze in «azio
nale, le quali ammontano a 59); nel 
1924, a Genova, .Austria batte Italia 
4-0; nel 1927, a Bologna, Austria 
batte Italia 1-0; nel 1928. a Roma. 
Italia-Austria 2-2; nel 1929, a Vien
na. .4ujttn'a batte Italia 3-0; nel 
1931, a Afilano, Italia batte .4ustria 
2-1; nel 1932, a Vienna, Austria bat-

1936, a'i 
• ; 7936, a 

dei partecipanti alla riunione ha 
mai mcv*o in dubbio la necessità 
di consolidare e sviluppare l'unità 
«indorale. Stiano tranquilli i fo
gli della reaziono: l'unità sinda
cale non è minacciata e dal pros
simo Congresso u>cirà maggior
mente rafforzala. 

te Italia 2-1; nel 1934. a Torino. Au
stria batte Italia 4-2; nel 1934. a 
Milano .campionato del mondo). Ita
lia batte Austria 1-0; nel 1925, a 
VJenna, Italia batte Austria 2-0; nel 

, a Roma. Italia-Austria 2-2j; nel 
Berlino, Italia batte Au

stria 2-1. 
In queste ultime ore della ripilia, 

l'attesa si ja più febbrile. I tifosi 
l'ormano capermeli!, qui a Milano. 
in ogni angolo di strada, dichiaran
dosi prò o contro l'attuazione del 
sistema, scommettendo sulla vitto
ria. sul numero di gol e perfiiio sui 
minuti in cui verranno segnati. Gli 
azzurri sono dati in alcuni casi an
che per 9-1, il che dimostra la fi
ducia generale nel successo degli 
atleti italiani. Frattanto dircnta 
sempre più difficile trovare i bi
glietti: vicntre telefono il prezzo è 
già arrivato a 9 mila lire! Quanto 
costeranno domani? 

Gli austriaci sono giunti durante 
la notte e sono scesi al Touring do
po at'cr compiuto l'ultimo tratto di 
riaggio in torpedone. Le loro condi
zioni fisiche sembrano ottime. 
A mezzogiorno austriaci ed italiani 
sono stati ricevuti in Municipio dal 
Sindaco compagno Greppi che ha 
porto loro il saluto di Milano. 

Abbiamo interrixtato a rolo il 
CommiAsario Unico Pozzo, che si è 
mostrato insolitamente ottimista, af-
/ermar.if^ che la squadra è forte 
e che attende dagli atleti una bella 
prova. Non sottovaluta però il va
lore degli avversari che, a suo dire, 
hanno fatto notevoli progressi dal 
giorno •'«•'la prima loro uscila e Pa
rigi e che sono assai veloci. Del 
resto anche l'ing. Baracchi, pur 

mantenendosi molto abbottonato, s» 
e mostrato abbastanza fiducioso; 
- ma il risultato — ha aggiunto — 
saprò dirrelo alla fine della partita -. 

Molto interessanti sono state le 
dichiarazioni del Commissario Uni
co austriaco dott. Bauer, il quale ci 
ha confermato che i suoi ragazr: 
hanno compiuto dei buoni progressi 
e che nell'ultima partita di Buda
pest, pur rimanendo sconfitti, hanno 
dimostrato che la squadra ricomin
cia a funzionare anche dal punto 
di vista tecnico. 

Silvio Piola, condottiero e capi
tano degli azzurri, è di poche paro
le e ci dà appuntamento sul campo 
di giuoco. Amadei invece è più 
ciarliero, si dice spiacente di non 
poter giuocare perchè è in ottime 
condizioni di forma. Sarà per una 
altra volta, ci dice. Lo spazio non 
ci concede di fare delle dissertazio
ni tecniche. Ci limitiamo a dire che 
sarà una bella partita e che gli az
zurri, adottando il sistema, daran
no spettacolo di bel giuoco e vin
ceranno l'incontro. 

ENZO FOGGI 

Si è iniz ia ta ieri a l le 15.30 ne l l 'Au
la I di Legge alla C i t t à Un ive r s i t a r i a 
la s econda Conferenza d 'o rgan izza 
z ione de l la F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a 
r o m a n a . E r a n o p ioven t i il C o m i t a t o 
d i r e t t i v o federa le e 840 de lega t i , di 
cui 187 dolie Sez ion i p iov inc ia l l e 
653 del le Sezioni c i t t ad ine . Sono in 
t e r v e n u t i a l la r iunione- Il c o m p a g n o 
Togl ia t t i^ e va r i a l t r i m e m b r i del la 
Di lez ione del P a r t i t o , accol t i al loro 
ingrasso da viviss imi a p p l u a s i . 

All ' inizio del la recluta è s t a t o e le t 
to l'ufficio di prer . idenra , che è r i su l 
t a t o compos to dei s e ^ u ^ n t i c o m p a 
g n i : T o g l a t t i . S e c c h a . M?=.-oia. D 'O
nofr io, Donin!, S t iva t i , N r d . a S p a n o . 
N'atoli Massint , T u i c h ' . Dina F o r t i . 
Vincenza A r m e n i . C a m b i , De S a m i s , 
Modesti e Sa l ina r i . 

Ha pr"5o qu'ncli la pa ro la il c o m 
p a g n o D'Onofr .o , s e g r e t a r i o del la 
F e d e r a z one , per svo lge : e il r a p p o r 
to d 'aper t i l i a. 

Il comnagno D'Onofr io i n z i a p r e 
c i sando gii obbie t t iv i elio la F c d e r a -
z 'one r o m a n a si e pos t i a p a r t i r ò dai 
suo u l i imo Congresso , n e l l ' o t t o b r e 
'45. fino ad oggi : 1» l o t t a r e c o n t r o la 
fa «no. il f reddo, l i d-socoupaz one ; 2l 
d e m o c r a t i z z a r e Roma, d e g n a cap i t a -
Io ci-Ila nuova Repubb l i ca ; 3) fare 
cicl P . C a Roma u n g r a n d e p a r 
t i to di m a ^ a , c a p a c e di gu ida re 
tu**o il pooo 'o r o r n - n o su l la v .a del 
progresso ci?"vncr:it:co 

C o n t r o l a f a m e 
e l a d i s o c c u p a z i o n e 

Primo compito che la Federazione 
.-i è posta è stato quello di lottare 
contro la fame, contro 1 bassi sa
lari, contro il grav.ss'mo disag'o in 
cui versavano le inarse lavoratrici. 

D'Onofrio ricorda innalzi tutto la 
azione svolta n->llr campagne per mi
ci iorare le cond.zioni di esistenza de; 

braccianti sfruttati dalle 200 fanvgl.e 
che detengono il monopolio terriero 
intorno alla Capitale, aziono culmi
nata nel'a grand? agitazione del 
maggio scorso; ricorda la lotta per le 
terre incolte, e l'occupazione di 50 
mila ettari, con cui i contadini po
veri hanno ottenuto terra, pane e la-

jvoro: rfeorda l'appoggio dato dal 
[Partito acli ooerai e agli Impiegati 
I he richiedevano miglioramenti sala-
! t.ah. 

Di particolare rilievo la battaglia 
contro la disoccupazione. 

L'oratore fomtsce l seguenti dati 
sulla ripresa lavorativa: mentre nel
l'industria chimica si è arrivati al 
70-SO c,'c del livello d'anteguerra, in 
qjeila mcccao.ca si è solo al 50-53 Se 
e in quella edilizia appena al 6 Ce. 

Ecco quindi ia necessità di compie
re il mass.mo sforzo per realizzare 11 
p.ano d'emergenza che la Federazio-

La formazione delle squadre 
Italia; Sentimenti IV: Maroso, 

Ravs»: Depctrini, Parola. Grezar; 
Biavati, Castigliano, Piola, Mazzo
la, Ferraris. 

Austria: Zeman: Pawuza. Borto-
li; Brinek. Gerhardt, Josk; Mel
chior. Wagner, Epp, Hahcmann, 
StoiaspaL Arbitrerà lo svizzero 
Scherz. 

Per il successo 
del Prestito 

Un ordine del giorno del 
Comitato Centrale del P.C.T. 
Il Comitato Centrale del Partito 

Comunista Italiano, nella sua ul
tima sessione, ha votato il se
guente ondine del giorno: 

« Il Partito Comunista Italiano 
rivolge un appello al popolo ita
liano affinchè tutti concorrano al 
maggior successo del Prestito del
la Ricostruzione. Il Prestito de
ve dare al Governo I m*rzl ne
cessari per la realizzazione del 
programma già predisposto per la 
ricostruzione del Paese. Il succes
so del Prestito significa lavoro ai 
disoccupati, case ai senza-tetto, 
riattivazione delle industrie, irri
gazione e bonifica del campi, ecc. 
Esso significa il primo atto di 
una lotta a fondo contro la mi
seria e le «offerenze del popolo. 

Nelle officine, nel campi, negli 
uffici, nei Sindacati, nelle coope
rative, Amministrazioni Comunali 
ed ovunque i comunisti svolgano 
la loro attività, essi devono farsi 
propagandisti del Prestito e con
correre con ogni sorta di inizia
tive al suo successo. Si può sotto. 
scrivere e far sottoscrivere. 

Il Prefitto della Ricostruzione 
dece affermarsi con una grande 
manifestazione di solidarietà na
zionali •. 

. . ^ , •."-• • • ' . ' • I ; . " . » " » . V . • < . 1 • _ ' . „ — 

ne romana ha elaborato col concorso 
di numciosi tecnici e profession .vi 
indipendenti, e che metteva in pri
mo piano il problema edilirio. Altro 
deciso sforzo va compiuto per man
dare ad effetto un programma di as
sistenza come quello Che c-ulmmò lo 
inverno scorso con la grandiosa ini
ziativa dell'invio a Modena di 5000 
bambini della provincia. 

T r e b a t t a g l i e e l e t t o r a l i 
Il c o m p a g n o D'Onofr io svolgo ora 

un r.rnpio r a p p o r t o su l le c a m p a g n e 
e le t tora l i nolie qua l i è str.ta i m p e 
gnata la Ftìd?i£iZione r o m a n a : quel la 
per 1"» elezioni a i u n i n a i V f t ' v e in 
prov inc ia nel m a r r o ''Hi. que l la r ° r 
le elezioni po l i t i che de! 2 g .ugno . 
quella p e r l 'ammiri s t r az ione c a p i ' o -
l;na. de l 10 n o v e m b r e . R i su l t a t i : 57 
Comuni d-'lla p rov inc i a s;i 10'» al le 
forz<; p o p o l a r i . 140 003 voti pvr il 
P.C.I. li 2 g.ugt-.o. il C a m p dogl io 
c o n q u i s t a t o da l popo lo il 10 n o 
v e m b r e . 

Fu in s e g u i t o agli i n segnamen t i 
t ra t t i da l l e eiezioni po l ' t i che . c h e si 
compi ese la nec - s s ; t a di d a r e una 
base e l e t t o r i l o p ò la iga al le forze 
di s r r s t r n , e si p e n s ò alla cos t i tuz io
ne ciol Blocco del Popo lo . Ques ta e 
una f o r m u ' a ro l i t . ca di g r a n d e im
p o r t a n z a : « S e Eapre .no s v . l u p p a r l a 
— d 'cp D'Onofr .o — nel le nrossim'" 
cìez.oni s i f a r a n n o pas.~i s e m p r e più 
lapid i p e r far a v a n z a r e Roma su l le 
v.a della d e m o c r a z a •. 

« Il Blocco •. d ice D'Onofr io . » r e 
sta a o c r t o a tu t to le forze des-derosr-
di c o l l a b o r a r e . Il P a r t i t o R e p u b b l i 
cano ha già dec iso : la D. C. s t a 
r i f le t tendo. R-cord iamo aila D. C 
c h e . non p s r t e c i p a n d o con noi al go
v e r n o cap i to l ino , essa non p u ò s fug -
g-re a l le s u e responsab i l i t à d . n m i i 
a l i ' o p m ' o n e pubb l i ca , c h e c e r t a m e n 
te c o n d a n n a ogni a t t o che in t ra lc i la 
cos t i tuz ione d ' una so l ida amm' .n i s t ra -
z i o n e d c m o c r a t i c a -•. 

P a s s a n d o a c o n s i d e r a r e gli s spc t t i 
negat iv i de l l e e lezioni del 10 n o v e m 
b r e il r e l a t o r e passa a trattar*» ó"l-
l 'U. Q. 

Chi ha vo ta to pe r l'U.Q.? S a r i b b e 
un e r r o i c ponzare chi si t r a t t i solo 
di n g r a i i . a p p a l t a t o r i , a v v e m u r c r r 
e sono ti a \? forz-• dc-ll'U.Q. molt 
gì uop i di m a l c o n t e n t i e h " non v a n n o 
rc.-.p.ntl, n\i conqu i s t a t i alla d e m o c r a 
zia Bisogna e v . t n r ? che di ques t a 
massa ci si s e rva ne r far r i n a s c e t e 
in I ta l ia il fasc i smo, s e g u e n d o — co
m2 n o t ò Tog l i a t t i a l l ' u l t imo Comi ta 
to c e n t r a l e ciel P a r t i t o — il m e t o d o 
già seguMo dall'-! h t t l c r . smo - in G e r 
m a n i a : ciucilo di s f r u t t a r e il m a l c o n 
t en to econom.co , socia le e a n c h e na -
r .ona l e del le m a s s e . 

L e organizzaz ioni popola r i d o v r a n 
no c o m p i e r e ocn i sforzo p e r c h è il 
r n a l o n l o n t o . che ha m o l t e e fonda
te r ag .on i di e s i s t e r e , v e n g a costi u t -
nv&men te i n c a n a l a t o ve r so soluzioni 
d e m o c r a t i c h e 

B sogna d m o s t r a r e a q u e s t e ma.-^c 
come gii UOHÌ «>.i che o ra esse s e g u o 
no s o n o p r o p r . o i responsab i l i della 
c a t a s t i o f e e del la s i t uaz ione a t t u a l e : 
r i m o s t r a r e c o m e la loro es igenza di 
ind ipendenza nazionali?, di r ipresa 
del n o s t r o paese a l l ' i n t e r n o e su l 
piano ì n i c m a z onr.le può e s s e r e sod -
ri s fa t t a solo s e g u e n d o la via e h " 1 
par t . t i d e m o c r a t ci ed in p a r t colare 
il P a r t i t o C o m n u i s t a h . innn ind ica to . 

A w . a n : ! o s Ì a l t e r m i n e de l la sua r e 
laz ione . il c o m p a g n o D'Onofr io , ind i 
ca le l i n e i su l l e n u a u d o v . à svo lge r 
si l ' az ione del la F e d e r a z i o n e n e l p ro s -
s 'mo f u t u r o , d a l ra f fo rzamento del le 
G i u n t e n o m l l del Blocco, a l l ' ope ra 
in s e n o ai S indaca t i , a l la F c d c r t e r r a . 
a l l 'U.D.I . . al F.d .G. . i l l c 

- S s s a p r e m o a d e g u a r e f o r g a n i z z a -
z:one a l compi t i nuovi c h e a b b i a m o 
d; f r o n t e — t e r m i n a D 'Onofr io — è 
c e r t o che la F e d e r a z i o n e r c g ' s t r e r à 
a l t r e v i t t o r i e ne l la lot ta p e r la d e 
mocra t i zzaz ione di Roma e del la sua 
p r o v i n c : a - . 

Il t e r m i n e de l d e c o r s o e acco l to da 
lungh i a p p l a u s i . Si inizia poi la d i -
scuss ' one . che p i o s e ? u i r à ne l la m a t 
t ina ta e nel pomer igg io di oggi E 
a t t e so un i n t e r v e n t o del c o m p a g n o 
Tog l i a t t i . 

(Lcgacrc in seconda pagina la cro
naca della seduta). 

manifestano ora, apertamente, la propria 
opposi/ione • De (ìasperi, tlelusi dalla 
sua direzione di governo e scontenti del
la Impostazione da lui data alla politica 
estera italiana. L'importanza di questo 
movimento di dmidenti, è data anche dal 
fatto che ad r<<« partecipa qualcuno dei 
dirigenti locali della Democrazia Cri
stiani:. 

P o r u n ' a l l e a n z a d o l i o s i n i s t r e 

l'rù notevoli, ancora, sono i riflessi avu
tisi nel parlilo socialista, .lìcnrtl dirigen
ti triestini di questo partito avevano. 
infatti, comincio l'errore ili tenere Ufifl 
linea politila completamente (/icrr-.'i ria 
quella tenuta dalla direzione del V X l.l ./'. 
A volle avevano finito persino col con
fondersi coi fal'l difensori dell'italianità 
ili Trieste. Perciò, iptnldo il colloquio tra 
Tito e Togliatti ha dimostrato che l'ac
cordo con la Jugoslavia d la sola via 
per difendere gli ir tereni della popola
zione e l'italianit.\ della città, una lar
ga parie dei tocinliiti ha vi<tr> che era 
necessario impostare la linra di conilo!-
ta del proprio partito a Trieste tu una 
base correntemente democratica Oggi, in
fatti, per la prima volta numerosi so
cialisti triestini chiedono ilecitamehte che 
ci ti metta in linea con tutto il P.S.I.V P. 
e desiderano la formazione, attraverso la 
collaborazione coi comunisti, di un fron
te inico delle forze popolari. 

l'ns posizioni- analoia e stala assunta 
dal Partito d'Azione. Qui, anzi, non si 
tratta rii una posizione circoscritta a urrà ' 
parie, sia pur larga, degli iscritti, ma ili 
un atteggiamento che investe tulio il 
parlilo triestino. Aurora un me*c In 
« I.'cma-icipn/ionc », organo del Pd'A. 
di Trieste, dichiarava esplicitamente che 
nessun accorilo era possibile coi comu
nisti tirila regione. Oggi l'ultimo numero 
dello stesto giornale riporta, dandole la 
inanima rvnb n/.i, una Inula ri<olnzio-
ne nel < orso tirila quale, a caratteri più 
'piccati digli altri, n .TH«II;I /.I firma. 
/l'ine di fn.-'rill. n i / . , (iiinol in- ibi parliti 
di nm<tra opera >tt rulla legume. 

U n a r i u n i o n e di s t u d e n t i 

la r ontrgttri'*! più nntevo!p, pi rò di ".i 
nuova tituazionr /• tndnbbiar'lentv il f."> 
viciiiamritto the »i <ta opcrnmln Ir.i la 
popola/ione italiana e ipnH.i *lai> t h' 
un riaviticinirvcrito di tran-' infmr n • 
za pcrcbi'- bisogna due ihr il (•nierm mi
litare alleato n'iena mirat'- a iienn un 
folco hrtolrrìbilr Ira ta im/olanonc la'" 
l.'ana e quella 'tana. 

fittimi or filini »i <"• *i>t.l'n mia fi- fu 
ne di studenti nriivt rf'ari Irteli n ili 
tulle le tcri'len/e polliti he \nn ir., m 
priiiia del genere e </'''»"". •'•' ipiv'i rnt-
ninni, clami nate mantle-tarnmi w luta 
ve che finivano per oftntiere aspetti ria-
rivalitlK i. 

Anche in qnetl''ultima riunione un gio
vane si è levalo a tarlare ed ha gitila-
In: < Amtri. gira:dinrn'm dalla marea 'la
va che sale > Onesta villa ti irido non l ; 
Ita trovalo alcun'no e il giovane è sla
to ztttilo dai preteriti, l'vi di ari. an
zi, gli ha ritratto: t l'aliene m fondu 
alla sala, cos'i starai al n< uro dalla ma
rra > Ira la prima nulla che. in rr-a 
riunione di 'Irnienti triestini, si manife
stavano propo'tti amichevoli verso la 
revubblira iugoslava. 

Solo un mese fa riformo avrebbe po
tuto iient.tre alla possibilità di ima riu
nione in comune Ira t membri dell't'nin-
r.e ('.ella gioventù anttf.Tcìtta della Reggi
ne f-iulia. composta da italiani e sla
vi. e i giovani tmialisti e rTpubbluani. 
Ora. invece questi giovani ti tono riu
niti e. per la prima volta, hanno con
statalo dir etfle ima piattaforma to
nnine dr mieta sulla bate delle tratta
tive dirette ilalo-jugurlave. per un'rva-
cuarit'nr da Trieste delle truppe anglo
americane. 

T. G. 

3STXJOVO C A S O 'W"A3LilL,AOB<? 

Elliot Roosevelt critica 
Ja politica di Trurnan 

A Washington si pensa di richiamare ti figlio 
di Roosevelt da Mosca per sottoporlo a inchiesta 
WASHINGTON. 30. — Le parole 

pronunciate da Elliot Roosevelt, il 
tìglio del defunto Presidente degli 
Stali Uniti, nel corso di un ricevi
mento all'Ambasciata degli Stati 
Uniti a Mosca hanno avuto for*i 
ripercussioni negli Stati Uniti in 
seguito alla loro pubblicazione su 
una grande rivista americana. Co
me è noto Elliot Roosevelt che si 
trova attualmente a Mosca come in
viato speciale di una grande rivista 
americana, durante una conferenza 
stampa tenuta nella capitale sovie
tica ha denunciato avanti a giorna
listi stranieri la politica antisovie
tica di Truman. Egli ha ricordato 
in questa occasione come gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna abbiano 
mancato ripetutamente agli impe
gni di Yalta e di Potsdam mentre 
egli ha riconosciuto che l'Unione 
Sovietica ha sempre mantenuto fe
de a questi impegni 

Roosevelt ha anche affermato che 
tanto i funzionari del governo so
vietico come il popolo aspirano a 
mantenere rapporti di amicizia con 
gli Stati Uniti ed abbiano « un forte 
desiderio » di pace. 

Le parole di critica di Elliot Roo
sevelt non sono piaciute negli am
bienti diplomatici di Washington. 
In questi stessi ambienti, a quanto 

immediato richiamo da Mosca del 
figlio del defunto Presidente, già si 
parìa di volerlo fare comparire ù ; -
vanti alla Commissione della Ca-

| mera incaricata di inquisire su si
mili fatti. Ci troviamo di fronte ad 
un nuovo caso Wallace? E" una 
domanda che si pone oggi l'opinio
ne pubblica americana. 

Quattro comunisti 
nel nuovo governo romeno 

BUCAREST, 30 — E' stato an
nunciato ufficialmente che il nuo
vo governo che si presenterà doma 
ni alla Camera dei Rappresentanti 
in occasione dell'inaugurazione del 
l'attuale legislatura, presenziata da 
Re Michele, è formato da ministri 
appartenenti tutti al Blocco demo
cratico 

Il Presidente del Consiglio sarà 
Groza, leader del Fronte Agrario; 
Presidente e Ministro degli Esteri 
il liberale Tatarescu 

I partiti del Blocco disporranno 
di quattro ministeri ciascuno. Ai 
comunisti sono stati affidati se
guenti dicasteri: Interni: Gh^or-
ghescu; Giustizia: Patrascanu; Eco
nomia Nazionale: Gheorghiu-Dej: 

scrive l'AFP, mentre si richiede lo'Comunicazioni: Piosirl 

Che cosa 
hanno fatto? 

Con l'aria di denunciare un 
grave scandalo, ieri il -Buonsen
so - ha scritto a proposito dei re
duci dalla Jugoslavia: - Si faceva 
capire con lutti i mezzi che il loro 
rientro era dovuto all'opera di 
Togliatti e di Tito -. 

» C'è un limite anche nel ridi
colo. Bisogna dire che la goffag
gine del giornale qualunquista 
questa volta ha saputo superare 
tale limite. Ma che cosa voleva 
il - Buonsenso ~ che ti raccontas
se ai nostri prigionieri rimpatriati 
dalla Jugoslavin? Che erano stati 
Giannini o i fratelli Scalerà n 
l'agrario pugliese Schiavonetti a 
realizzare il loro ritorno in pa
tria? Ci facciano sapere Giannini 
o Patnssi o Bencirenga che cosa 
hanno saputo fare per i nostri 
prigionieri. Anzi ci facciano sape
re che co?a, da quattro anni a 
questa parte hanno saputo fare — 
di co-icreto e ài positivo, s'inten
de — oltre la fatica quotidiana 
di lanciare insulti e di scrivere 
volgarità. E allora? 

Certo ai reduci dalla Jugoslavia 
si poteva raccontare che ci sono 
in Itclia tre o quattro persone abi
lissime nell'arte di arricchire il 
nostro rocabolario di epiteti osce
ni di nuoro conio. Ma francamente 
non sappiamo comprendere quan
to questo cvrebbe interessato i 
nostri prigionieri, che volevano 
tornare in patria. Anzi il discorso 
poteva essere pericoloso: poiché 
non sarebbe stato difficile dimo
strare ai reduci che gli insulti, le 
roloaritó e le sciocchezze di Gian' 
nini e C. avevano avuto una fun
zione notevole nel ritardare il 
loro ritorno in Patria. 

Se al ~ Buonsenso - dispiace che 
ciò non sia stato raccontato ai 
reduci dalla Jugoslavia, he rojji^ 
ne di lamentarti. Ma stia tra*» 
quillo. Projvcdcremo noi. 
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